
Grande rinnovamento nell’Associazione 
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Settembre 2010 

Caboxangue 

Carissimi amici di Insieme 

per l’Africa Onlus  

con l’assemblea di aprile 

2010 si è aperto un nuovo 

capitolo nella storia 

dell’Associazione. Con il 

rinnovo del direttivo abbia-

mo salutato alcuni storici 

consiglieri uscenti che per 

motivi personali hanno de-

ciso di non ricandidarsi la-

sciando la possibilità a nuo-

ve persone di impegnarsi in 

questa opera. Mi sento di 

ringraziare di cuore Ivano 

Lorenzon, Gianni Boatto, 

Gianfranco Lorenzon e Ga-

briella Boscariol che hanno 

in questi anni  contribuito 

con grande dedizione, di-

sponibilità e gratuità a ren-

dere concreti i progetti 

dell’Associazione.  Queste 

persone, pur ora non da 

consiglieri, rimangono tut-

tora impegnate in alcune 

attività e questo ci insegna 

quanto sia possibile contri-

buire a qualsiasi titolo alle 

azioni del gruppo. Il nuovo 

direttivo è ora composto da 

13 persone ed ha subito 

avviato numerose attività 

per tenere viva la linfa dell’ 

Associazione che ad oggi 

vede iscritti 230 soci. Un 

numero considerevole pen-

sando agli inizi di questa 

avventura quando alcuni 

amici si sono incontrati per 

dare vita a questa organiz-

zazione che ora si dimostra 

molto articolata e comples-

sa anche nella sua gestione. 

L’attività di quest’anno è 

iniziata con la raccolta del 

ferro che ha visto presenti 

moltissimi volontari del 

paese a contribuire alla rea-

lizzazione di un buon prov-

videnziale raccolto. 

Il direttivo vi ringrazia di 

cuore per la fiducia dimo-

strata e rimane a disposizio-

ne per raccogliere proposte, 

suggerimenti ma anche cri-

tiche costruttive finalizzate 

al miglioramento 

Ci scusiamo con tutti voi se 

per qualche motivo abbia-

mo mancato di aggiornarvi 

adeguatamente o abbiamo 

dimenticato qualche pas-

saggio importante. Vi assi-

curo che il gruppo cerca di 

dare il meglio affinché si 

raggiungano gli obiettivi 

preposti. 

Il direttivo vi invita a con-

tribuire alla riuscita di tale 

impresa chiedendovi di par-

tecipare al “Pranzo di soli-

darietà” che si terrà, come 

ogni anno, l’ultima domeni-

ca di settembre. Questo 

momento vuole rappresen-

tare un’occasione di condi-

visione fra amici sensibili e 

interessati a partecipare alla 

vita dell’associazione che 

ha lo scopo ultimo di soste-

nere progetti a favore dei 

paesi in via di sviluppo in 

un’ottica si sensibilizzazio-

ne alla difficoltosa espe-

rienza di crescita ed inte-

grazione fra persone appar-

tenenti a differenti culture. 

Siamo consapevoli che la 

disequità nella distribuzio-

ne delle risorse porti un 

forte svantaggio a questi 

“AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA” 

DOMENICA 26 SETTEMBRE 2010 

E’  LA FESTA ANNUALE DELLA  

NOSTRA ASSOCIAZIONE. 
Il programma : 

Ore 10,30: S. Messa nella Chiesa Parrocchiale di Gainiga-

Ceggia;  

Ore 12,00: Saluto del Presidente presso le Sale Parrocchiali; 

Ore 12,30: Pranzo a base di piatti tradizionali; 

Ore 15,00: Estrazione della lotteria. 

Per prenotarsi rivolgersi a: 

3479750795 Ornella, o 3383996139 Mariagrazia 

Segue a pag. 2 
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paesi e desideriamo contribuire affin-

ché questi popoli recuperino le loro 

forze per migliorare la loro qualità 

della vita. 

Pertanto la vostra presenza al pranzo 

può diventare per voi un gesto con-

creto di aiuto verso il prossimo in 

difficoltà.  

Mi rendo personalmente disponibile 

a dare informazioni e aggiornamenti, 

quindi  ch iamate  i l  numero 

dell’Associazione o contattateci via 

mail senza scrupolo. 

In attesa di incontrarvi tutti in occa-

sione del pranzo vi saluto fraterna-

mente. 

 

Il Presidente 

Mariagrazia Salmaso 

In questo prossimo triennio 

l’Associazione intende impegnarsi in 

alcune azioni finalizzati a favorire il 

miglioramento della qualità della vita 

delle persone nei paesi in via di svi-

luppo. 

L’intento è di sostenere progetti con-

creti di sostengo all’alfabetizzazione 

per bambini e adulti, di sostegno ad 

iniziative a favore di persone svan-

taggiate e non tutelate (disabili, ma-

lati di aids, ..) e di attività a favore 

della promozione dei diritti umani. 

Il direttivo si impegna a favorire 

l’ottimizzazione delle risorse soste-

nendo azioni concrete, visibili e 

documentabili collaborando con 

missionari e laici presenti nei paesi 

in via di sviluppo. 

Inoltre si intende partecipare a pro-

getti in collaborazione con altre 

Associazioni in un’ottica di integra-

zione e sostengo reciproco 

nell’assunzione di responsabilità. Si 

vuole infatti tentare di raccordare le 

iniziative per ridimensionare i costi 

annessi al trasferimento delle risorse 

materiali ed economiche. Questo ci 

permette di garantire una sicurezza 

nella destinazione delle offerte e una 

trasparenza nella gestione delle stes-

se affinchè i soci contribuenti senta-

no il loro diretto aiuto. 

Le azioni previste sono: 

1. Azione “Scuola Sambù”: 

Adozione della scuola primaria 

Sambù presso villaggio di Caboxan-

gue in Guinea Bissau. Verrà effet-

tuata la verifica delle infrastrutture 

e degli spazi esterni per garantirne il 

mantenimento. Verrà fornita una 

consulenza nella gestione della 

scuola per migliorare il livello qua-

l i t a t i vo  de l l ’ i n segnamento . 

L’attività è organizzata in collabo-

razione con la Custodia dei Frati 

Minori della Guinea Bissau. 

2. Azione “Sostengo alle Mis-

sioni dei Frati Minori”: si contribui-

rà al sostegno delle onerose spese di 

gestione e ad alcune progettualità 

proposte di alcune Missioni nella 

Guinea Bissau (fra cui Caboxangue, 

Chinamel, Canchungo, Cumura) 

3. Azione “Insieme per la Costa 

d’Avorio”: orientata a sostenere 

alcuni progetti di promozione e svi-

luppo presso il villaggio di . 

L’azione si svolgerà in collabora-

zione con l’Ordine di Suor Maria 

Giannina Moretto. 

4. Azione “Formazione semina-

risti”: si intende sostenere le spese 

dedicate alla formazione di persone 

autoctone motivate ad impegnarsi in 

un percorso vocazionale a favore 

della Guinea Bissau. 

5. Azione “Solidarietà in Casa” 

collaborando con Associazioni di 

Ceggia o della Diocesi dedite 

all’opera missionaria in loco 

(Caritas, Gruppo Missionario, As-

sociazione per un Sorriso, Antea,

…) 

6. Azione “Salviamo una Chie-

sa” finalizzata alla ristrutturazione 

di una chiesa molto frequentata e a 

rischio di crollo in Bafatà in Guinea 

Bissau. Questa azione verrà soste-

nuta direttamente dalla Diocesi di 

Vittorio Veneto in partnership con 

la Diocesi di Bafatà attraverso la 

figura di Padre Abram originario 

della Guinea Bissau 

7. Azione “Una scuola per fra il 

Benin ed il Togo”: prevede la co-

struzione di una scuola in 

partnership con l’Associazione 

“Famiglie rurali” di Vittorio Veneto 

con la collaborazione dell’ordine Sr 

Cecilè.     

8. Azione “A braccia aperte”: 

attività a favore della promozione 

di donne malate di aids in Guinea 

Bissau con la collaborazione di 

Padre Augusto. 

9. Azione “Ogni bambino è 

unico” finalizzato a sostenere pro-

getti a favore della disabilità e ai 

servizi annessi in Guinea Bissau 

Queste numerosi azioni potranno 

realizzarsi nel prossimo triennio in 

relazione alla disponibilità umana 

e materiale reperita grazie alle atti-

vità dell’Associazione. 

Continuiamo a stupirci e a ringra-

ziare per i doni che ci riserva ogni 

anno la provvidenza permettendoci 

di allargare il numero delle cono-

scenze e dei volontari che sostengo-

no tali opere. 

Per qualsiasi dettaglio vi prego di 

contattare l’associazione che sarà a 

disposizione per fornire tutte le infor-

mazioni richieste. 

Vi ricordo che è possibile contribuire 

direttamente anche attraverso il ver-

samento bancario o postale e vi pre-

ghiamo di indicare con precisione la 

causale della donazione per poter 

assecondare con precisione le richie-

ste di tutti i soci. 

Il direttivo di Insieme per l’Africa 

Onlus 

Segue da pag. 1 
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Una sera di luglio io e i miei amici 

del consiglio abbiamo conosciuto 

suor Maria  Moretto, una donna che 

mi ha colpito per la sua dolcezza e 

per la gioia che mi ha trasmesso rac-

contandoci la sua storia. 

Suor Maria Moretto era in Italia dopo 

4 anni per vedere la famiglia e ha 

voluto conoscerci vista la nostra col-

laborazione attiva da ormai quasi 3 

anni. 

Suor Maria opera come missionaria 

in Costa D’avorio, una zona marto-

riata dalla guerra e che ancora oggi 

viene terrorizzata dai ribelli.  

Mi hanno colpito i suoi occhi che 

brillavano quando ci raccontava di 

come con le consorelle stanno aiutan-

do tutte quelle giovani donne che 

vengono cacciate dalle loro famiglie 

perché incinte a causa delle violenze 

subite. 

Ora loro e i loro bambini possono 

affidarsi ad una struttura creata dalla 

missione dove c’è chi si prende cura 

di loro e dove gli viene insegnato un 

mestiere.  

Per molti bambini orfani o abbando-

nati e’ stato realizzato un asilo che 

ancora oggi è purtroppo sprovvisto 

dei servizi igienici adeguati. 

Suor Maria ha parlato anche di soli-

darietà, provvidenza e della volontà 

del Signore e di quanto queste tre 

cose possano fare tanto per coloro 

che oggi si trovano a far parte degli 

ultimi. 

Noi vogliamo continuare il nostro 

impegno con suor Maria Moretto che 

ci coinvolge nella sua opera in tra-

sparenza e fratellanza. 

Emanuela Boatto 

  

L’acqua potabile diritto umano fondamentale 
L'Assemblea Generale delle Nazioni 

Unite mercoledì 28 luglio 2010 ha 

definito “il diritto all’acqua potabi-

le e ai servizi igienico-sanitari un 

diritto umano fondamentale per un 

pieno godimento della vita e di tut-

ti i diritti umani”. 

Il testo della risoluzione sottolinea 

che 884 milioni di persone al mon-

do non hanno accesso all'acqua 

potabile e 2,6 miliardi vivono in 

condizioni igienico sanitarie insuf-

ficienti. L’Onu esorta dunque “gli 

stati e le organizzazioni internaziona-

li a fare investimenti e a propiziare il 

trasferimento di tecnologie ai fini 

dell’assistenza e della cooperazione, 

con particolare riguardo ai paesi in 

via di sviluppo, con lo scopo di in-

tensificare gli sforzi per garantire 

all’intera popolazione mondiale un 

accesso sostenibile all’acqua potabile 

e servizi igienici”.  

Si stima che ogni 15 secondi in A-

frica muoia un bambino per il 

mancato accesso all'acqua potabi-

le. Molti bambini percorrono 6 km al 

giorno per approvvigionarsi di acqua 

potabile e la distanza 

aumenta nei periodi 

di scarsità. Una per-

sona di un paese 

"ricco" percorre in 

media 6 km in una 

settimana. I bambini 

che vivono in aree 

sprovviste di acqua 

sono costretti a tra-

sportarla in conteni-

tori che pesano anche 

20 chili, il che è cau-

sa spesso di danni 

alla spina dorsale e al bacino. 

Un cittadino nordamericano utilizza 

1.700 metri cubi di acqua all’anno; la 

media in Africa è di 250 metri cubi 

all’anno. La Commissione mondiale 

per l’acqua indica in 40 litri al giorno 

a persona la quantità minima per sod-

disfare i bisogni essenziali. Con circa 

40 litri noi italiani facciamo la doc-

cia, per altri rappre-

senta l’acqua di inte-

re settimane. L’Italia 

è prima in Europa 

per il consumo 

d’acqua e terza nel 

mondo, con 1.200 

metri cubi di consumi 

l’anno pro capite. Più 

di noi soltanto gli 

Stati Uniti e il Cana-

da. Rispetto ai para-

metri europei non 

possiamo invece che 

passare per spreconi: gli italiani con-

sumano ad esempio quasi 8 volte 

l’acqua usata in Gran Bretagna. 

Giampiero Cincotto 

Un bene prezioso: ferro, alluminio, rame, ottone.. 
Anche quest’anno si è svolta la con-

sueta raccolta dei rottami  di ferro nei 

giorni 12 e 13 giugno a Ceggia. 

La partecipazione dei volontari alla 

raccolta è stata numerosa e molto 

sentita. La grande capacità manuale 

ed organizzativa ha contribuito al 

buon risultato della raccolta. 

I soldi ricavati dalla vendita dei me-

talli serviranno per il sostegno della 

funzionalità della scuola Sambù di 

Caboxangue e per altre opere a scopo 

benefico in Africa e in particolar mo-

do in Guinea Bissau. 

Si ringrazia per la generosità di tutti 

coloro che hanno donato questo bene 

prezioso, i volontari per la loro di-

sponibilità, l’AATO Provinciale e 

l’Amministrazione Comunale che 

hanno permesso e contribuito alla 

buona riuscita della raccolta. 

Arrivederci alla raccolta del prossimo 

anno. 

Fabio Vidali 



Riceviamo da suor Giannina Moretto 

Carissimi amici di Insieme per 

l’Africa è con grande gioia e com-

mozione che vi raggiungo per e-

sprimervi ancora una volta il mio 

profondo e sincero grazie. Grazie 

per quello che siete, grazie per 

quello che fate , grazie per avermi 

donato la possibili-

tà di incontrarvi, 

insieme al fratello 

missionario, di co-

noscere i vostri vol-

ti e di approfondire 

il vostro instancabi-

le servizio missio-

nario. 

Il fraterno incontro del 19 settem-

bre scorso è stato per me come 

una ricarica umano-spirituale: la 

mia piccolezza missionaria è stata 

rafforzata dalla vostra compatta e 

determita solidarietà a servizio 

dello sviluppo socio-culturale dei 

fratelli più poveri. Dalla serenità 

dei vostri volti ho ulteriormente 

compreso come siano vere le Pa-

role di Gesù : « C’è più gioia nel 

dare che nel ricevere ». 

In quell’incontro mi avete chiesto 

di esporre un po’ la mia vita di  

missionaria e le urgenze priorita-

rie. Ho cercato di farlo in sintesi, 

semplicemente come il cuore mi 

dettava e sicuramente senza una 

perfetta logica descittiva. Ho sen-

tito il bisogno di precisare come il 

mio essere missionaria è incarnato 

nel mio appartenere ad una 

Congregazione religiosa che, fine 

dicembre 2004, mi ha qui inviata, 

per cui nell’esporre le necessità 

prioritarie vi ho parlato di una 

cucina in favore del Foyer Ragaz-

ze Madri e dell’Alfabettizzazione 

nella nostra Missione a Logoualé 

situata all’Ovest della Costa D’A-

vorio :  è la che, per quattro anni 

consecutivi,  feci la mia prima es-

perienza missionaria.  

Vi ho pure accennato al problema 

Finestre presente nella casa dove 

risiedo qui ad Abidjan : l’acqua 

che, nella stagione delle piogge, 

entra nelle stanze fino ad uscire 

dalle porte di fronte. 

Mi avete incorraggiato a chiedere-

vi subito un contributo prima per 

uno e poi evental-

mente per l’altro 

proggetto. Lo faccio 

non per me stessa 

ma per la  missione 

che amo. 

Avrei preferito dare 

la priorità a quello 

riguardante Foyier e 

Alfabetizzazione, ma la Respon-

sabile della Comunità di Logoua-

lè, rientrata in Italia il 29 luglio 

sera, è stata subito ricoverata con 

urgenza. Alla mia partenza, 3 

agosto c.m., le sue condizioni di 

salute erano ancora preocuppanti,  

per cui non ho potuto avere da lei, 

fino ad ora, una bozza del prog-

getto.  

Quanto a Finestre avrei intenzio-

ne di rivolgermi a qualcuno per 

vedere come risolvere il proble-

ma, ma per il momento non posso 

permettermi di affrontare un’altra 

spesa, visto che la prima è andata 

in fumo, come potete constatare 

da alcune foto che allego, riguar-

danti le condizioni delle « bache » 

a solo una settimana di vita : sono 

stata costretta a chiedere con forza 

di levarle perché pericolose.  

Sicuramente quanto esposto non 

sono per ora progetti ben definiti 

anche se la necessità di procedere  

ai lavori  incalza. 

Lascio a voi la scelta di disporre 

come meglio credete. Personal-

mente sono sempre più convinta 

che il nostro essere in missione 

non è altro che un prolungamento 

di chi, come voi sanno dimenti-

carsi per aiutarci. 

Conservo con piacere, nel mio 

breviario, il foglietto con su scritti 

i vostri nomi : mi aiuta a ricordar-

vi ogni giorno  al Signore. A Lui 

affido il vostro lavoro  e le vostre 

necessità e in Lui porgo un frater-

no saluto e un rinnovato grazie a 

tutti/e e a ciascuno/a. Un grazie 

particolare alla Presidente,  Signo-

ra  Mariagrazia, per la sua dinami-

cità missionaria e per la responsa-

bilità che si è assunta.  

Con stima e riconoscenza. 

Sr.M.Giannina (Angela) Moret-

to 

COME ASSOCIARSI A  

“INSIEME PER L’AFRICA”? 

Basta versare € 10: 

sul conto corrente postale n. 

49627565 

con bonifico bancario presso Banca S. 

Biagio filiale di Ceggia 

Iban  

IT 82Z0896536040008000296486 

Cod. Bic: ICRAITRRQT0 

================ 

IMPORT ANT E !:  In d i ca  con 

precisione i dati anagrafici (nome, 

cognome e indirizzo completo) 

riceverai la tessera dell’Associazione 

direttamente a casa. 
 

“INSIEME PER  L’AFRICA -

ONLUS”   

VIA  GAINIGA 1 CEGGIA 

(VE) 

TELEFONO 338 3996139 

WWW .INSIEMEPERL’AFRIC

A .ORG 


